
 
PROGRAMMA DEGLI INCARICHI E COLLABORAZIONI A PERSONE FISICHE 

PER IL TRIENNIO 2016-2018 
 
L’art. 3, comma 55, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, come modificato dall'art.46, 

comma 2, del D.L. 112/08, convertito con L. 133/08, stabilisce che l’affidamento, da parte degli enti 
locali, di incarichi mediante contratti di collaborazione autonoma, di natura occasionale o aventi 
carattere di collaborazione coordinata e continuativa, a persone fisiche estranee 
all’Amministrazione possa avvenire con riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge, 
ovvero nell’ambito di un programma approvato dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, 
comma 2, lett. b) del D. Lgs. n. 267/2000. 

Il comma 56 del citato art. 3 prevede, altresì, che: 
- l’individuazione dei criteri e dei limiti per l’affidamento di incarichi di collaborazione 

autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di prestazioni, debba essere effettuata con 
regolamento ai sensi dell’art. 89 del D. lgs. n. 267/2000 

- il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio 
preventivo. 

L’art. 6, comma 7, del decreto legge n. 78/2010, convertito con legge n. 122/2010, al fine di 
valorizzare le professionalità interne alle P.A., ha stabilito che, a decorrere dal 2011, la spesa 
annuale per studi ed incarichi di consulenza sostenuta dalle amministrazioni pubbliche non possa 
essere superiore al 20% di quella sostenuta nell’esercizio finanziario del 2009. Tale limite, 
ulteriormente ridotto dall’ art.1, comma 5, del D.L. 31 agosto 2013, n.101, opera con riferimento 
alla specifiche tipologie sopra citate (incarichi di studio ex art. 5 del D.P.R. n. 338/1994, che 
richiedono sempre la consegna di una relazione scritta ed incarichi di consulenza, che si sostanziano 
nella richiesta di un parere ad un esperto esterno). 

Anche le suddette fattispecie (studi e consulenze) sono riconducibili alla categoria del 
contratto di lavoro autonomo, disciplinato dall’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, pur non esaurendone il contenuto. 

Tenuto conto delle vigenti disposizioni normative potranno essere conferiti incarichi di 
collaborazione autonoma nelle seguenti materie: 

- catasto, gestione del territorio, del patrimonio e tutela ambientale 
- sicurezza sul lavoro, lavori pubblici, forniture e servizi per la risoluzione di problematiche 

particolarmente complesse inerenti le procedure di appalto e la risoluzione di questioni tecniche o 
legali a tale ambito collegate - realizzazione e gestione di opere pubbliche, di pubblica utilità e/o 
espropriazioni che richiedano l’organizzazione di procedimenti di particolare complessità, tra cui 
anche tipologie procedurali comprendenti elementi di valutazione tecnico-economica o specifiche 
interazioni o sinergie con soggetti proponenti di natura privata 

L’affidamento dei contratti di collaborazione dovrà avvenire nel rispetto dei presupposti di 
legge, delle disposizioni del regolamento comunale approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 22 del 03 marzo 2011 e s.m.i. ed entro i tetti di spesa previsti dalle vigenti normative. 

Dal presente programma restano esclusi : 
- gli incarichi conferiti con riferimento ad attività istituzionali stabilite dalla legge; 
- gli incarichi legali relativi al patrocinio ed alla rappresentanza in giudizio dell'Ente e gli 

incarichi professionali attinenti ai servizi di architettura ed ingegneria, in quanto espressamente 
disciplinati dal D.Lgs. 163/06; 

- le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o 
prestazione, caratterizzata dal rapporto intuitu personae, che comportano, per loro stessa natura, una 
spesa “equiparabile” ad un rimborso spese, quali ad esempio, la partecipazione a convegni e 
seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni o simili (circ. FP 2/08). 


